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Cone d& conti, I magistrati conta bili hanno competenza esclusiva 

Spese dei gruppi, stop ai Tar 
Contro le delibere della Cor-

te dei conti sulle spese dei grup-
pi regionali non si può ricorrere 
al Tar, perché sul tema i magi-
strati contabili hanno "compe-
tenza esclusiva". L'applicazio-
ne delle sanzioni, per esempio lo 
stop ai nuovi finanziamenti e la 
richiesta di restituzione dei fon-
di già erogati, può essere imme-
diata, ma tocca alle Regioni: la 
penalità prevista dal decreto "en-
ti locali", che impone alle ammi-
nistrazioni di adottare entro 6o 
giorni provvedimenti per ristabi-
lire gli equilibri finanziari e la co-
pertura di eventuali spese "fuori 
bilancio", scatterà invece solo 
con i nuovi controlli di quest'an-
no, anche perché manca ancora 
il Dpcm con le linee guida per i  

rendiconti dei gruppi regionali 
(è compito della Conferenza Sta-
to-Regioni deciderne i contenu-
ti che poi il Dpcm recepisce). 

Conia delibera 15/2013, la Cor-
te dei conti prova a mettere ordi-
ne sui nuovi controlli sui costi 
della politica regionale, introdot-
ti dal D1174/2012 sull'onda del ca-
so-Fiorito nel Lazio e delle tante 
"rimborsopoli" sbocciate qua e 
là per i parlamentini italiani; e so-
prattutto cerca di frenare la piog-
gia di ricorsi alimentata dai poli-
tici regionali che in una sorta di 
shopping giuridico provano a ot-
tenere dai magistrati ammini-
strativi giudizi più benevoli di 
quelli raccolti da parte dei loro 
colleghi contabili. 

La causa del nuovo fenomeno 

è semplice. Il Dl 174/2012 ha dato 
alla Corte dei conti nuovi poteri 
di verifica delle spese dei gruppi 
regionali che fino a ieri non fini-
vano sui tavoli di alcun controllo-
re terzo, imponendo a ogni sigla 
di mettere nero su bianco le pro-
prie uscite e di inviare una rela-
zione alle sezioni regionali di 
controllo della Corte. Con una 
prima delibera (la 12/2013), la se-
zione delle Autonomie aveva 
chiarito che il nuovo meccani-
smo avrebbe dovuto fare luce an-
che sulle spese 2012, mentre mol-
te amministrazioni avevano pro-
vato con normative interne a ri-
mandare tutto a quest'anno. Ac-
quisite le relazioni sulle spese 
dell'anno scorso, dunque in lar-
ga parte precedenti all'esplosio- 

ne dello scandalo-Fiorito e ai ta- 
gli di risorse che ne sono seguiti, 
le sezioni regionali hanno dipin- 
to un quadro sconfortante, al 
punto che in qualche caso i magi- 
strati hanno rimandato tutto il 
pacchetto ai consigli perché 
mancavano gli elementi minimi 
per fare i riscontri. Contro le cen- 
sure della Corte già 15 gruppi re- 
gionali hanno fatto ricorso al 
Tar, ma la sezione Autonomie 
ora chiude questa possibilità 
spiegando che l'unico appello 
possibile è quello davanti alle Se- 
zioni riunite della Corte dei con- 
ti, riunite in "speciale composi- 
zione".La stessa procedura si ap- 
plica per gli enti locali che deci- 
dono di ricorrere agli aiuti anti- 
default, e che poi si vedono im- 
porre dalla Corte il dissesto per 
esempio perché non presentano 
in tempo i piani di riequilibrio. 

G.Tr. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gianni Trovati 
MILANO 

Si alleggerisce drasticamen-
te l'aiuto per gli enti locali che 
quest'anno chiedono di aderire 
al fondo anti-dissesto istituito 
nell'ottobre scorso e per questa 
strada evitare default e commis-
sariamento. Le indicazioni sono 
sulle cifre disponibili sono arri-
vate in questi giorni alle ammini-
strazioni locali interessate, e ri-
portano dati in grado di provoca-
re delusioni gravi a chi aveva fat-
to i conti basandosi sui numeri 
dell'anno scorso: il fondo statale 
offre quest'anno meno di 115 eu-
ro a residente, una cifra lontanis-
sima dai 300 euro ad abitante 
promessi come tetto massimo 
dalla legge ma anche dai 28o eu-
ro pro capite che tanti Comuni, a 
partire da Napoli e Catania, ave-
vano potuto scrivere nei piani di 
fine 2012. Come mai? Il taglio del 
62% in un anno non è figlio certo 
di novità normative o di un ripen-
samento del Governo, perché na-
turalmente il Viminale non può 
far altro che assegnare i fondi di-
sponibili. Il problema, quindi, è 
ancora una volta di soldi, ed è il  

risultato del traffico di interven-
ti, unito alla scarsità delle risor-
se, che domina il cantiere delle 
regole sulla finanza locale. 

Una prima sforbiciata alle ri-
sorse disponibili per evitare a Co-
muni e Province l'epilogo triste 
del dissesto finanziario è arriva-
ta con la legge di conversione del 
Dl 35/2013, quello scritto per 
sbloccare i pagamenti arretrati 
della pubblica amministrazione 
alle imprese. In quella sede il Go-
verno, per tamponare un'altra 
delle tante emergenze nei conti 
degli enti locali, ha messo a dispo-
sizione circa 600 milioni di euro 
in due anni per compensare i sin-
daci dell'Imu teorica sugli immo-
bili di proprietà degli stessi Co-
muni, messa per legge tra le en-
trate ma ovviamente mai riscos-
sa né pagata (in questo caso cu-
riosamente le due operazioni 
coincidono). La misura è servita 
a correggere uno degli errori più 
evidenti nel complicato meccani-
smo scritto nel Dl "Salva-Italia" 
per garantire allo Stato le maggio-
ri risorse prodotte dall'Imu ad ali-
quota standard, ma in assenza di 
altri filoni nei conti pubblici una 

N N 

•,-,N N C:a 

L'importo per residente 
Il fondo statale antidissesto 
offre quest'anno meno di 115 
euro a residente 

Il tetto massimo 
Il tetto massimo per abitante 
stabilito dalla legge 

Q 
euro 

Nel 2012 
L'importo pro capite che 
diversi Comuni, compresi 
Napoli e Catania, avevano 
potuto scrivere nei piani di fine 
2012 

La somma tolta al Fondo 
Il fondo a nti-dissesto è stato 
ridotto di 150 milioni, che 
sono serviti per sbloccare i 
pagamenti delle Pa 

quota importante delle risorse 
per i sindaci sono state trovate 
negli altri capitoli di bilancio de-
stinati agli enti locali: 150 milioni 
se ne sono andati per questa via. 

L'allungamento delle procedu-
re rispetto ai calendari previsti 
all'inizio, poi, ha fatto per ora 
mancare un'altra gamba al fondo 
anti-disse sto. Il fondo anti-disse-
sto regolato dal D1174 è rotativo, 
per cui dovrebbe essere alimen-
tato anche dai rimborsi versati 
dai Comuni che, dopo aver rice-
vuto l'anticipazione iniziale, de-
vono restituirla a rate negli anni 
successivi. Il decreto sblocca-
debiti, però, ha dato 6o giorni ag-
giuntivi di tempo per riscrivere i 
piani di rientro ai Comuni che, ol-
tre ad aderire all'anti-default, 
hanno bussato anche alla porta 
della Cassa depositi e prestiti per 
ottenere un'altra anticipazione 
di liquidità, questa volta da desti-
nare ai creditori. Per loro il nuo-
vo termine per il primo esame 
dei piani di rientro scade il 28 lu-
glio, di conseguenza la macchina 
dovrebbe andare a regime in au-
tunno e produrre i primi rimbor-
si nel 204. Se la ruota girerà sen-
za intoppi, quindi, la "crisi di li-
quidità" peri Comuni che chiedo-
no l'anti-disse sto dovrebbe limi-
tarsi a quest'anno, sempre che 
non intervengano altre sorprese. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 
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fmstntture, Il ministro Lupi s'impegna ad attivare le misure già previste dai governi Berlusconi e Monti 

Sconti fiscali al project financing 
Alessandro Arona 
ROMA 

Il governo vuole rilancia-
re lo strumento della " defisca-
lizzazione" delle infrastruttu-
re in project fmancing, intro-
dotto nella legge 183/2o11 (go-
verno Berlusconi), e ampliato 
dalle leggi 27, 134 e 221 del 2012 

(governo Monti), ma finora 
mai concretamente utilizzato 
per nessuna opera. 

«La leva fiscale è uno stru-
mento fondamentale - ha affer-
mato ieri il Ministro delle Infra-
strutture, Maurizio Lupi- eppu-
re è passato un anno e mezzo 
dalla prima legge, ed è inaccet-
tabile che queste leggi non sia-
no mai state attuate». Lupi ha 
concluso ieri il convegno orga-
nizzato dalle fondazioni Astrid 
(Franco Bassanini), Italiadeci-
de (Luciano Violante) e Respu-
blica (Eugenio Belloni) sul te-
ma "Infrastrutture e competiti-
vità", nel quale è stato presenta- 

to un rapporto (aggiornamen-
to di quello del 2011) che eviden-
zia i nodi strategici che ancora 
frenano il settore e lancia 91 
proposte per superarli. 

Gli sconti fiscali al project fi-
nancing sono rimasti al palo, 
nel corso del 2012, prima per i 
continuirimaneggiamenti legi-
slativi (pur messi in campo per 
rafforzare lo strumento), poi 
per la complessità dello stru-
mento (contributi pubblici so-
stituiti da sgravi fiscali spalma-
ti su 20 O 30 anni). Ma soprattut-
to per i freni posti dal ministero 
dell'Economia, che ha più volte 
sottolineato il rischio che le ri- 

Infrastrutture «in deroga» 
La flessibilità sul deficit/Pil da usare 
peri piani del Sud e per le reti Ten-T 

duzionilrpef, Ires e Iva a benefi-
cio del concessionario potesse-
ro provocare buchi di bilancio. 
Tant'è che le Linee guida appro-
vate dal Cipe il18 febbraio scor-
so (dopo mesi di tira e molla e 
limitate su indicazione del Mef 
alle grandi opere) non sono an-
cora state registrate e pubblica-
te sulla Gazzetta Ufficiale. 

«Anche la Ragioneria dello 
Stato - ha detto Lupi - deve ca-
pire l'importanza del project fi-
nancing e l'opportunità che 
può dare lo strumento della de-
fiscalizzazione». «Comunque 
- ha subito aggiunto il mini-
stro - ora c'è un lavoro serio e 
positivo con il Mef: siamo tutti 
consapevoli della sfida che ab-
biamo davanti». 

Oltre al tema della defiscaliz-
zazione (sottolineato fra gli al-
tri dal presidente di Cassa De-
positi, Franco Bassanini), al 
convegno di ieri è emerso il te-
ma delle reti prioritarie euro- 

pee Ten-T. Molti protagonisti 
del settore (l'ad delle Ferrovie, 
Mauro Moretti, lo stesso Bassa-
nini, l'ex ministro Paolo Costa, 
ora presidente dell'Autorità 
portuale di Venezia) hanno sot-
tolineato l'opportunità di con-
centrare su questi corridoi le 
nostre scelte dipriorità in mate-
ria di grandi infrastrutture. Per-
ché su questi si apre ora la nuo-
va stagione di fmanziamenti eu-
ropei 2014-2020, perché su que-
sti è possibile avere i finanzia-
menti della Bei e le garanzie sui 
project bond. Perché, da ulti-
mo, solo su questi (insieme ai 
fondi strutturali), è possibile 
godere della flessibilità sul defi-
cit/Pil concessa dalla Commis-
sione Ue la settimana scorsa. 

«Con la legge di stabilità 
2014 - ha concluso il ministro 
Maurizio Lupi - si apre una 
grande sfida: liberare risorse 
per le infrastrutture». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sondaggio attivo fin o all'SilO 

Rifineme, cittadini 
consultati online 

\. ittadini co -autori del- 
- le riforme. E iniziata 

\:\ .- ioetriorbT: id,eur,eiràc orualltli'8 

zione pubblica sulle riforme 
costituzionali promossa dal 
ministro Gaetano Quaglia-
riello. Tutti possono parteci-
pare cliccand o sul sito WWW. 
partecipa.g;ovit.per dare il 
proprio contri- 
buto di propo-
ste e idee alla 
revisione della 
C os titu z io II e 
su cui sta la-
vorando il go-
Verfi o Letta. Ti 
risultati della consultazione 
confluiranno in un rapporto 
che sarà pubblicato online e 
verrà consegnato alla presi- 
della. del consiglio. La con-
sultazione si articola su tre 
livelli. Un primo, molto sem-
plice, è costituito da un que-
stionario di otto domande di 
facile comprensione anche da 
parte dei non addetti ai lavori 
e ha 4111 tempo stimato di com-
pilazione di d'in ue. minuti. 

il secondo livello si articola 
in 14 domande con Faggi -un- 

ta di alcuni campi. aperti e 
prevede un tempo di. compi-
lazione di circa 20 minuti. 
Sebbene destinato ad. utenti. 
più esperti di politica e dirit-
to costituzionale, può essere 
compilato anche da. tutti co-
loro che siano desiderosi di 
approfondire la materia, in 
quanto ciascuna domanda e 

corredata da didascalie, ap-
profondimenti e glossari. 

ii terzo livello di consulta-
zione, invece, per il momento 
non è ancora attivo e coinvol-
gerà università, fondazioni e 
scuole. L'avvio della terza. fase 
sarà comunicato con un an-
nuncio sui siti istituzionali. 

Oggetto della consultazione 
saranno i terni indicati come 
prioritari dalla commissione 
di saggi nominata. dal presi-
dente della repubblic.a, Gior-
gio Na.politano, il 30 marzo 
scorso per uscire dall'impasse 
post elettorale. Le domande 
per entrambi i questionari 
sono raggruppate in tre ca-
tegorie: forma d.i governo e 
parlamento, strumenti di de-
mocrazia diretta. e autonomie 
territoriali. 

Nel questionario breve i 
cittadini sono chiamati a in-
dicare la propria preferenza 
tra parlamentarismo e presi-
denzialismo, bicameralismo 
perfetto, elettorato attivo e 
passivo, taglio dei parlamen- 

referendum, leggi di ini-
ziativa popolare, abolizione 
delle province, associazioni-
smo comunale, 

Nel questionario di 14 do-
mande si va più nello speci-
fico chied.endo all'utente di 
scegliere tra presidenziali-
snio e semi-presidenziaksmo, 
durata e poteri del capo dello 
stato, senato delle autono-
mie, statuto dell'opposizione, 
riparto di competenze legi-
slative tra stato e regioni, 
mantenimento o meno delle 
regioni a statuto speciale. 

Sulla correttezza dell'ope-
razione vigilerà un comitato 
scientifico presieduto dall'ex 
ministro Francesco Profu-
mo e composto da Emanuele 
Baklacci dell'istat e Luca De 
fliase, presidente della Fonda-
zione Alire.,f per la valutazione 
della qualità dell'informazio-
ne presente in rete (si veda 
Itali ,2,0ggi del 6/7/2013). 

«L'Obiettivo è di. -favorire una 
grande partecipazione popo-
lare coinvo I gen do ogni tipo di 
interlocutore con differenti. 
gradi di esperienza e cono-
scenza delle materie trattate», 
ha dichiarato il ministro Qua-
gliariello, «Ogni livello rimane 
comunque aperto a tutti». 

—5
. 
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5% lia: 	arn:ro una circolare per le p.a. locali 

Enti, redditi ontine 
rrasparenza anche per i sindaci 

Pagina a cura 
DL FRANCESCO CERIISÀNO 

"\\\\kopo i ministri sarà la 
"kvolta degli enti locali. 

Anche i sindaci, i pro_
,SN sidenti. di provincia e i 

overnatori. regioin li. dovranno 
lettere ordine i propri. redditi 
sattamente come stanno fa.-- 
endo in questi giorni i come 
orienti del governo Letta. A 
ichiamare ministri, .vicemi-
istri e tutti i sottosegretari 
:l a. corretta applicazione delle 
.orme di trasparenza (art. 14, 
lgs n. 33/2013) che impongono 
i pubblicare sui. siti inte.rnet 
stituzionali entro tre mesi 
all'elezione (e quindi entro il 
8 luglio) i dati relativi a reddi- 

patrimonio e cariche ricoper-
, è stato il sottosegretario alla 

residenza del consiglio, ed ex 
linistro della Funzione pub-
dica.. Filippo Patroni Griffi 
011 un.. circolare. E subito è 
rrivato l'annuncio di Gian-
dero D'Aria, suo successore 
11.a guida di palazzo Vidoni, 
he anche gli enti. locali ;.fior 
3ranTIO eccezione alla. regola 
i trasparenza. 

4_,a settimana prossima il 
ministero diramerà una circo-
lare, una sorta di vade.,..mecurn, 
dove saranno indicati gli obbli-
ghi di trasparenza per gli am-
ministratori degli enti locali», 
ha dichiarato i rr nistm a mar-
gine di un convegno sull'ani-
mod.ernamento 
della p .a, Ma pri-
ma di richiamare 
gli amministrato-
ri locali all'ordine 
ha voluto dare 
il buon esempio, 
pubblicando sul 
sito

{ 
 del dicastero 

la. ichiarazione 
patrimoniale (pro-
pria e dei prossimi 
congiunti .) e gli im-
porti delle spese di 
missione. Manca. ancora la di-
chiarazione dei redditi .seppur 
già trasmessa alla camera. dei. 
deputati prima. di diventare 
ministro.) che, fanno sapere 
dall'entourage del ministro, è 
in fase di aggiornamento. 

Riuscirà l'appello d.e1. mini-
stro a realizzare una ffiaSSie 

cia disclosure nelle pubbliche 
amministrazioni I sin- 

daci, si sa, sono stati storica-
mente i soggetti. più restii. ad 
applicare le 110rine in. mate.,.ria 
di anagrafe degli eletti, previ-
ste da una legge vecchia più 
di 30 anni (n. 441/1982). Ma 
ora il diga: 33/2013 ha. rilancia-
to gli Obblighi di pubblicità e 

trasparenza a ca-
rico della p.a. p•e-
venendo pesanti. 
sanzioni in caso 
di n'adempimento 
i danno all'imma-
gine e val utazione 
ai fini della corre-
spon sione della 
retribuzione di 
risultato e del 
trattamento ac-
cessorio collegato 
alla performance 

individuale). 
D' Alla ha. parlato anche di 

rsubrri nella p.a. precisa"n"o 
che i.7 mila lavoratori indivi-
duati come in sovrannumero 
in base ai tagli lineari ,non 
saranno licenziati ma dovran-
no essere ricollocati» secondo 
procedure da concord.are con i 
sindacati. 
	 Hiprodmione :•is:?rixita. 
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Per rici sui terreni agricoli 

due pesi e due misure 
Giudici tributari in stato confusionale. Se la stessa se- 
zione di una Commissione tributarla, con due pronunce 
emanate a distanza di 20 giorni, decide in maniera diversa 
sl  alle  agevolazioni Ici per i terreni agrkoli, tutto queste 
non può che creare incertezze per i contribuenti e au- 
meritare il contenzioso con il fisco. Infatti., per la quarta 
sezione della. Commissione .tributarla provinciale di Tre- 
viso (sentenza n. 24 del 16 aprile 2013) il contribuente è 
tenuto a pagare l'ik-.1 sull'area edificabile se dà in affitto 
l'immobile a una società agricola. L'immobile non può 
essere considerato terreno agricolo se non sussiste una 
doppia condizione: che l'agricoltore sia proprietario del 
terreno e lo conduca direttamente. Mentre, secondo la 
stessa sezione (sentenza n, 19 del 25 marzo 201(3), per 
fruire dei benefici fiscali non è richiesto che rimprendito- 
re agricolo debba essere proprietario del terreno. La so- 
cletà può condurre il terreno anche in base a un contratto 
di affitto. Un caso di disorientamentogiu 'rispruderiziale ! 
La stessa. commissione, nonché la stessa sezione, afferma 
un principio diverso a meno di IRE mese di stanza tra le due 
pronunce. E non si tratta dell'unico caso. Per esempio, la 
prima sezione della commissione tributasia provinciale 
di Lodi ha deciso .un'identica questione (stesse parti e 
stesso oggetto), relativa a una controversia in materia di 
Tarsu per due differenti annualità, in maniera del tutto 
diversa. E uno dei tanti mali della giustizia italiana, Non 
essendoci quasi mai un orientamento univoco da parte 
dei giudici di merito, che non hanno alcuna intenzione di 
allinearsi alla. Cassazione, nessuno rinuncia a coltivare 
le controversie fino ai terzo grado di giudizio.  

Del resto, sulla questione decisa dalla commissione di 
Treviso la Cassazione ha già da tempo preso posizione, 
sostenendo che le agevolazioni. lei sui terreni agricoli 
spettano solo a, le  persone fisiche e che l'agricoltore deve 
possedere il terreno e condurlo direttamente. Le regole, 
invece, SO110 CaMbiate dal. 2012 con l'istituzione dell'Inni. 
I benefici fiscali sui terreni agricoli non sono più limitati 
alle persone fisiche, ma si estendono anche alle società 
agricole. Per la qualificazione di. coltivatore diretto o 
imprenditore agricolo professionale occorre fare riferì- 
mento all'articolo 1 dei decreto legislativo 99/2004 e non 
più, come avveniva per MI, all'articolo 58 del decreto 
legislativo 446/1997,  

Sergio Tro Vatti 

-~:~»:-N-N-N~~»:-N-~:~~~»:-N-~»~-»::~»:-N-~N~-: 
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D'Alla: in arrivo una circolare per le p.a. locali 

Enti, redditi online 
Trasparenza anche per i sindaci 

Pagina a cura 
DI FRANCESCO CERISANO 

Dopo i ministri sarà la 
volta degli enti locali. 
Anche i sindaci, i pre-
sidenti di provincia e i 

governatori regionali dovranno 
mettere online i propri redditi 
esattamente come stanno fa-
cendo in questi giorni i com-
ponenti del governo Letta. A 
richiamare ministri, vicemi-
nistri e tutti i sottosegretari 
alla corretta applicazione delle 
norme di trasparenza (art. 14, 
dlgs n. 33/2013) che impongono 
di pubblicare sui siti internet 
istituzionali entro tre mesi 
dall'elezione (e quindi entro il 
28 luglio) i dati relativi a reddi-
ti, patrimonio e cariche ricoper-
te, è stato il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, ed ex 
ministro della Funzione pub-
blica, Filippo Patroni Griffi 
con una circolare. E subito è 
arrivato l'annuncio di Gian-
piero D'Alla, suo successore 
alla guida di palazzo Vidoni, 
che anche gli enti locali non 
faranno eccezione alla regola 
di trasparenza. 

«La settimana prossima il 
ministero diramerà una circo-
lare, una sorta di vademecum, 
dove saranno indicati gli obbli-
ghi di trasparenza per gli am-
ministratori degli enti locali», 
ha dichiarato il ministro a mar-
gine di un convegno sull'am-
modernamento 
della p.a. Ma pri-
ma di richiamare 
gli amministrato-
ri locali all'ordine 
ha voluto dare 
il buon esempio, 
pubblicando sul 
sito del dicastero 
la dichiarazione 
patrimoniale (pro-
pria e dei prossimi 
congiunti) e gli im-
porti delle spese di 
missione. Manca ancora la di-
chiarazione dei redditi (seppur 
già trasmessa alla camera dei 
deputati prima di diventare 
ministro) che, fanno sapere 
dall'entourage del ministro, è 
in fase di aggiornamento. 

Riuscirà l'appello del mini-
stro a realizzare una massic-
cia disclosure nelle pubbliche 
amministrazioni locali? I sin- 

daci, si sa, sono stati storica-
mente i soggetti più restii ad 
applicare le norme in materia 
di anagrafe degli eletti, previ-
ste da una legge vecchia più 
di 30 anni (n. 441/1982). Ma 
ora il dlgs 33/2013 ha rilancia-
to gli obblighi di pubblicità e 

trasparenza a ca-
rico della p.a. pre-
venendo pesanti 
sanzioni in caso 
di inadempimento 
(danno all'imma-
gine e valutazione 
ai fini della corre-
sponsione della 
retribuzione di 
risultato e del 
trattamento ac-
cessorio collegato 
alla performance 

individuale). 
D'Alla ha parlato anche di 

esuberi nella p.a. precisando 
che i 7 mila lavoratori indivi-
duati come in sovrannumero 
in base ai tagli lineari «non 
saranno licenziati ma dovran-
no essere ricollocati» secondo 
procedure da concordare con i 
sindacati. 
	o Mproduzione riseruata_. 
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UNICO E OMINE 

Ra pagate 
con un conto 
Info Camere 

foC am ere, la str utt UM. che 
gestisce ()il/. i ,  n' geru;7i e - 
n [neri"; per le camere di com-
mercio, ha. cos ti t ti i IO 2-ì.9 ti t 7,.! to 
di pagamento, dopo aver otte-
nuto a gelnai..ci litorizzazone 
della Banca d'Italia. A parti-
re dal questo luglio„ propone 
,ICONTO» servizio totalmente 
onlìne. Reperibile afeindirizzo 

itt,t-íe-.*Ontainfbcamere.it. Con. 
«ICONTO» e possibile gesti-. 
re con un unic-..o conto ordine, 
le transazioni verso le p.a. in 
modo seraplice e gratuito. Il 
tutto integrato con i servizi 
telernatici che InfoCamere ha 
progettato per conio delle carne-
T? di C-O -Muterei() italiane quali: 
cins iI taZ ìorte dei registro i -
prese e delle altre banche dati 
camerati;  invio telematico delle 
pratiche; il deposito dei bilanci 
e la presentazione di pratiche 
agli sportelli unici, (iene attiui-
tà produttive. Eistituto di pa-
gamento costituisce una r;, 7,U) va 
categoria di prestatori di servi-
zi, che ha trovato la sua prima 
r.egolam .e7ltaziol.2 nella diretti-,  
va 2007 i 641 Ce del. 13 novem-
bre 2007 per l'armonizzazione 
di questo mercato all'interno 
degli stati (Je 
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